
 

 

     Prot. 2025/0099837-I  

 

DECRETO DI APPROVAZIONE DEL CONTRATTO 

IL CAPO DELLA TASK FORCE 

 

VISTO il R.D. n. 2440 del 18 novembre 1923, recante le “Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato” e successive modifiche;  

VISTO  il R.D. n. 827 del 23 maggio 1924, recante il “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e 

sulla contabilità generale dello Stato”;  

VISTA la Legge n. 196 del 31 dicembre 2009 di contabilità e finanza pubblica;  

VISTO  il D.lgs. n. 123 del 30 giugno 2011 recante la riforma dei controlli di regolarità amministrativa e 

contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell'articolo 49 della 

Legge n. 196 del 31 dicembre 2009;  

VISTO il DPR n. 18 del 5 gennaio 1967, recante l’“Ordinamento dell’Amministrazione degli Affari Esteri”;  

VISTO il D.P.R. 19 maggio 2010, n. 95, recante norme sulla “Riorganizzazione del Ministero degli Affari Esteri”, 

come modificato dal D.P.R. 29 dicembre 2016, n. 260 e dal D.P.R. 19 novembre 2021, n. 211 e dalla legge 30 

dicembre 2021, n. 234 e dalla legge 29 dicembre 2022, n.197, art. 1 comma 714;  

VISTO il D. Lgs. n. 29 del 16 marzo 2018;  

VISTO il Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023, recante “Codice dei contratti pubblici” in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, come integrato e modificato dal Decreto Legislativo 31 

dicembre 2024, n. 209; 

VISTO il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale del 7 dicembre 2023 

n.1202/3361, recante la disciplina delle articolazioni interne, distinte in unità e uffici, delle strutture di primo 

livello dell’Amministrazione centrale;  

VISTO  il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 29 dicembre 2023, pubblicato sulla G.U. n. 

303 del 30 dicembre 2023, supplemento ordinario n. 41, con il quale è stata effettuata la ripartizione in 

capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2024 e per il triennio 2024-2026;  

https://www.esteri.it/wp-content/uploads/2021/12/DPR-260-2016.pdf
https://www.esteri.it/wp-content/uploads/2021/12/DPR-211-2021.pdf


VISTA  la L. del 30 dicembre 2024 n. di bilancio n. 207 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 305 

del 31 dicembre 2024, supplemento 43; 

VISTA la direttiva del Ministro per l’anno 2025, n. 3547 del 9 gennaio 2025, ammessa alla registrazione 

presso la Corte dei conti in data 11 febbraio 2025 al n. 379; 

VISTO il D.M. n. 5216/1/BIS del 23 gennaio 2025, con il quale le risorse finanziarie, umane e strumentali 

sono state attribuite ai titolari dei Centri di Responsabilità del Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale, come individuati dai decreti del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, 

n. 95 e 19 novembre 2021, n. 211, sopra citati;   

VISTO  il D.P.R. n. 76 del 2, di conferimento di funzioni di Direttore Generale per la Promozione del Sistema 

Paese al Min. Plen. Mauro Battocchi, registrato alla Corte dei Conti il 09 gennaio 2024, Reg. 99;  

VISTO  il D.D. n. 2500 del 7 febbraio 2024, con il quale le risorse finanziarie, umane e materiali attribuite alla 

Direzione Generale per la promozione del Sistema Paese sono ripartite tra i Capi delle Unità e degli Uffici di 

livello dirigenziale;  

CONSIDERATO che l’Italia ospiterà il 10 e 11 luglio 2025 la Conferenza internazionale sulla ricostruzione 

dell’Ucraina;  

VISTO  il D.M. N° 3700/551 BIS del 20 settembre 2024, registrato presso la Corte dei Conti in data 10 

dicembre 2024, con il quale è stata istituita, presso la Direzione generale per la promozione del sistema 

Paese di questo Ministero, la Task force per la Conferenza sulla ricostruzione dell’Ucraina 2025;   

VISTO  l’articolo 1 comma 2 del sopra menzionato D.M. N° 3700/551 BIS del 20 settembre 2024, ai sensi del 

quale la Task Force cura tutti gli aspetti inerenti alla preparazione e allo svolgimento della Conferenza sulla 

ricostruzione dell’Ucraina prevista per l’anno 2025 dal punto di vista sia dei contenuti che logistico-

organizzativo;  

VISTO  l’art. 2 comma 1 lett. a del sopra menzionato D.M. N° 3700/551 BIS del 20 settembre 2024 ai sensi 

del quale il Min. Plen. Davide La Cecilia è nominato capo della Task Force;  

VISTO l’articolo 3 comma 1 del sopra menzionato D.M. N° 3700/551 BIS del 20 settembre 2024 ai sensi del 

quale le risorse finanziarie sono attribuite a favore del capo della Task Force che opera quale funzionario 

delegato in regime di contabilità ordinaria;  

VISTO il decreto di impegno di spesa delegata n. 2025/3722/0043742-I, e il relativo Programma di spesa 

delegata, redatto ai sensi dell’art. 34 comma 2 bis della L. 196 del 2009, registrato e vistato dall’Ufficio 

Centrale di Bilancio al numero 268 del 01.04.2025, con il quale è stato emesso l’ordine di accreditamento n. 

02/2025 a favore del funzionario delegato Min. Plen. Davide La Cecilia; 

VISTA la Determina prot. nr. 3780/0193259 -P del 18 dicembre 2024 con la quale il Capo della Task Force ha 

stabilito di stipulare una apposita Convenzione con la Società Invitalia SpA finalizzata alla predisposizione e 



gestione della procedura di appalto propedeutica all’affidamento del contratto pubblico avente ad oggetto i 

servizi necessari per l’organizzazione della Conferenza sulla ricostruzione dell’Ucraina 2025; 

VISTA la convenzione sottoscritta il 19 dicembre 2024 tra la Task Force Per La Conferenza Sulla Ricostruzione 

dell’Ucraina (ENTE ADERENTE), istituita presso la Direzione generale per la promozione del sistema Paese di 

questo Ministero, e l’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d’impresa S.p.A., ai 

sensi dell’art. 62 del D.Lgs. 36/2023 (Codice dei Contratti pubblici) per l’indizione e gestione della procedura 

di appalto finalizzata all’affidamento, per conto dell’ENTE ADERENTE, del contratto pubblico avente ad 

oggetto i servizi necessari per l’organizzazione della Conferenza sulla ricostruzione dell’Ucraina 2025; 

VISTO il protocollo di vigilanza collaborativa sottoscritto in data 24 dicembre 2024 tra l’Autorità nazionale 

anticorruzione (di seguito, “A.N.A.C.”), la Stazione Appaltante e Invitalia (di seguito “Protocollo di vigilanza”); 

VISTA la determina prot. n. 3780/0026342-I del 12 febbraio 2025 con la quale il Capo della Task Force ha 

approvato il bando, il disciplinare di gara e relativi moduli allegati, predisposti da INVITALIA secondo quanto 

previsto dalla Convenzione del 19 dicembre 2024 summenzionata; 

VISTA la determina di avvio n. 23 / 2025 adottata da INVITALIA con prot. n. 0050270 del 14 febbraio 2025; 

VISTO il bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. OJS034-00107749 del 18 febbraio 

2025 e sulla Banca dati nazionale dei contratti pubblici istituita presso l’ANAC in data 18 febbraio 2025; 

VISTO il parere trasmesso dall’ANAC con nota prot. 0024348 del 14 febbraio 2025 (fascicolo 533/2025), reso 

in ragione del suddetto Protocollo di vigilanza con la quale ANAC dà riscontro in merito ai documenti 

trasmessi da INVITALIA; 

VISTO il parere trasmesso dall’ANAC con nota prot. 047273 del 26 marzo 2025 (fascicolo 533/2025), reso in 

ragione del suddetto Protocollo di vigilanza, con il quale ANAC rappresenta che, in ordine alla Commissione 

giudicatrice, per i nominativi forniti non sono stati rilevati elementi ostativi in relazione ai partecipanti alla 

gara; 

VISTA la nota acquisita al protocollo ANAC n.54650 il 08 aprile 2025, con la quale Invitalia, ai fini del corretto 

svolgimento dell’attività collaborativa, ha, trasmesso la seguente documentazione: 

• proposta di aggiudicazione; 

• provvedimento di aggiudicazione; 

• verbali di gara; 

VISTA la nota ANAC prot. n.0121063 del 11 aprile 2025 e la nota INVITALIA nota prot. n.0123195 del 14 aprile 

2025; 

PRESO ATTO delle verifiche sul possesso dei requisiti espletate dal responsabile unico del progetto di 

INVITALIA, Ing. Giancarlo Mastinu, come da relazione del RUP n. 0122729 del 14 aprile 2025; 

VISTO il Provvedimento di Aggiudicazione della Centrale di Committenza INVITALIA S.p.A. prot. n. 0125830 

del 15 aprile 2025, pubblicato in data 16 aprile 2025 nell’apposita sezione della Piattaforma Telematica 

Ingate, immediatamente efficace ai sensi dell’articolo 17, co. 9, del Codice dei Contratti, con il quale si è 



proceduto ad aggiudicare, ai sensi dell’articolo 17, co. 5, del Codice dei Contratti, l’appalto per l’affidamento 

dei SERVIZI DI PROGETTAZIONE, ORGANIZZAZIONE, ALLESTIMENTO E GESTIONE “CHIAVI IN MANO” DELLA 

UKRAINE RECOVERY CONFERENCE (URC) - ITALIA 2025 – CIG: B5A87B6547 all’operatore economico 

“POMILIO BLUMM SRL” (operatore singolo); 

CONSIDERATO che, con determina del Capo della Task Force n. prot. n. 2025/0073214-I del 28 aprile 2025, 

si è disposta la necessità di dare avvio all’esecuzione del contratto in via d’urgenza, ai sensi dell’art 17 comma 

9 del D. Lgs. 36/2023, al fine di evitare un grave danno all’interesse pubblico che la procedura di gara aperta 

è tesa a realizzare ovvero l’acquisizione dei servizi di organizzazione, allestimento di idonei spazi e 

complessiva realizzazione e gestione dell’evento, in caso di naturale decorso dei termini previsti dall’art. 18 

comma 3 del D.lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che con verbale di avvio dell’esecuzione del contratto in via d’urgenza, prot. 2025/0077474-I 

del 6 maggio 2025, entrambe le parti hanno concordato di dare avvio alle attività a decorrere dalla data di 

sottoscrizione dello stesso; 

CONSIDERATO che è trascorso il periodo di sospensione di cui all’art. 18 co. 3 del Codice dei Contratti (cd. 

Stand Still) ed è stato proposto ricorso avverso l’aggiudicazione con contestuale domanda cautelare; 

CONSIDERATO che, a seguito dell’udienza del 28.05.2025, il TAR Lazio Roma non ha deciso sull’istanza 

cautelare e ha rinviato la trattazione della causa all’udienza di merito; 

CONSIDERATO che è cessato l’effetto sospensivo ai sensi dell’art. 18, co. 4 del d.lgs. n. 36 del 2023 che 

prevede che  “se è proposto ricorso avverso l'aggiudicazione con contestuale domanda cautelare, il contratto 

non può essere stipulato dal momento della notificazione dell'istanza cautelare alla stazione appaltante o 

all'ente concedente fino alla pubblicazione del provvedimento cautelare di primo grado o del dispositivo o 

della sentenza di primo grado, in caso di decisione del merito all'udienza cautelare ma che questo effetto 

sospensivo cessa quando il giudice fissa con ordinanza la data di discussione del merito senza pronunciarsi 

sulle misure cautelari con il consenso delle parti, valevole quale implicita rinuncia all'immediato esame della 

domanda cautelare”; 

CONSIDERATO che sussistono le condizioni per poter dare seguito alla sottoscrizione del contratto; 

VISTO il contratto nr. REPERTORIO n. 3029 del 09.06.2025 sottoscritto il 9 giugno 2025 tra il Ministero Affari 

Esteri – Direzione Generale per la Promozione del Sistema Paese - Task force per la Conferenza sulla 

ricostruzione dell'Ucraina 2025 C.F. 80213330584 - e l’operatore economico POMILIO BLUMM SRL 

(operatore singolo) C.F. /P. IVA  01304780685, risultato aggiudicatario della procedura l’appalto per 

l’affidamento dei servizi di progettazione, organizzazione, allestimento e gestione “chiavi in mano” della 

Ukraine Recovery Conference (URC) - Italia 2025 – CIG: B5A87B6547; 

 

DECRETA 

alla luce di quanto riportato in premessa:  



1. di approvare il contratto sottoscritto il 9 giugno 2025 tra il Ministero Affari Esteri – Direzione 

Generale per la Promozione del Sistema Paese - Task force per la Conferenza sulla ricostruzione 

dell'Ucraina 2025 C.F. 80213330584 - e l’operatore economico POMILIO BLUMM SRL (operatore 

singolo) C.F. /P. IVA  01304780685, risultato aggiudicatario della procedura l’appalto per 

l’affidamento dei servizi di progettazione, organizzazione, allestimento e gestione “chiavi in mano” 

della Ukraine Recovery Conference (URC) - Italia 2025 – CIG: B5A87B6547; 

2. Il valore massimo stimato per l’Appalto, al netto dell’I.V.A. è pari a € 4.620.000,00 

(quattromilioniseicentoventimila/00), ed è pari alla somma degli importi per le prestazioni, 

determinati sulla base delle voci di costo rientranti nelle categorie di servizi/forniture richiamate nel 

Listino Prezzi, a seguito dell’approvazione da parte della Stazione Appaltante del “Piano Dettagliato 

delle Attività” (di seguito anche solo “PdA”) di cui all’articolo 48.3 del Capitolato, decurtati del ribasso 

offerto, oltre alle voci di spesa da remunerare a “piè di lista”; la spesa relativa al suddetto contratto 

è posta a carico dei fondi del capitolo 2407, piano gestionale 20, del bilancio di questo Ministero per 

l’esercizio finanziario 2025. 

3. Il presente decreto sarà trasmesso, per i successivi adempimenti, ai competenti organi di controllo. 

 

Roma,                                                                                                  

 

 

     

                            Il Capo della Task Force 

Min. Plen. Davide La Cecilia 
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